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BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (BES): DEFINIZIONE E CATEGORIZZAZIONE  
 
In base alla D.M. del 27/12/12, “Strumenti d'intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali e 
organizzazione territoriale per l'inclusione scolastica”, si precisa che l'identificazione degli alunni con 
disabilità non avviene soltanto sulla base della eventuale certificazione, che certamente mantiene utilità 
per una serie di benefici e garanzie, ma anche in base al modello diagnostico ICF (International 
Classification of Functioning) che considera la persona nella sua totalità, in una prospettiva bio-psico-
sociale. Tale modello consente di individuare i Bisogni Educativi Speciali (BES) degli alunni e sottolinea la 
necessità di potenziare la cultura dell'inclusione e ciò anche mediante un approfondimento delle relative 
competenze degli insegnanti curricolari.  
In ogni classe ci sono alunni che presentano una richiesta di speciale attenzione per una varietà di ragioni: 
svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, difficoltà 
derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana.  
Quest'area dello svantaggio scolastico viene indicata come area dei Bisogni Educativi Speciali (Special 
Educational Needs) e comprende tre grandi sotto-categorie:  
1-quella della disabilità;  
2-quella dei disturbi evolutivi specifici;  
3-quella dello svantaggio socio-economico, linguistico, culturale;  

 
 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità A.S. 2019/2020 
 
 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

➢ minorati vista 0 

➢ minorati udito 0 

➢ Psicofisici 2 

2. disturbi evolutivi specifici  

➢ DSA 4 

➢ ADHD/DOP 7 

➢ Borderline cognitivo 0 

➢ Altro 0 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  

➢ Socio-economico 0 

➢ Linguistico-culturale 2 

➢ Disagio comportamentale/relazionale 7 

➢ Altro  0 

Totali 21 

% su popolazione scolastica 24% 

N° PEI redatti dai GLHO  1 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 4 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  0 
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B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

sì 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

sì 

AEC  Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

no 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

no 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

no 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

no 

Funzioni strumentali / coordinamento  sì 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  sì 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  sì 

Docenti tutor/mentor  no 

Altro:   

Altro:   
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C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI sì 

Rapporti con famiglie sì 

Tutoraggio alunni sì 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

sì 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI sì 

Rapporti con famiglie sì 

Tutoraggio alunni sì 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

sì 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI sì 

Rapporti con famiglie sì 

Tutoraggio alunni sì 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

              sì 

Altro:   

 

D. Coinvolgimento personale ATA 

Assistenza alunni disabili no 

Progetti di inclusione / laboratori integrati no 

Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità 
e psicopedagogia dell’età evolutiva 

sì 

Coinvolgimento in progetti di inclusione sì 

Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante 

no 

Altro:  

F. Rapporti con servizi sociosanitari 
territoriali e istituzioni deputate 
alla sicurezza. Rapporti con CTS / 
CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità 

no 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili 

no 

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità 

sì 

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili 

sì 

Progetti territoriali integrati no 

Progetti integrati a livello di singola scuola no 

Rapporti con CTS / CTI no 

Altro:  

G. Rapporti con privato sociale e 
volontariato 

Progetti territoriali integrati no 

Progetti integrati a livello di singola scuola no 

Progetti a livello di reti di scuole no 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe 

sì 

Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica inclusiva 

sì 

Didattica interculturale / italiano L2 no 

Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 

sì 
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Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 
sensoriali…) 

sì 

Altro:   

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo   X   

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 
degli insegnanti 

   X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola  X    

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 
in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

X     

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 
alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 

   X  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi; 

  X   

Valorizzazione delle risorse esistenti   X   

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 

 X    

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo. 

  X   

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 
 
 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività A.S. 2020/2021 
 
 
 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità 
nelle pratiche di intervento, ecc.)  
GLI: 
rilevazione BES presenti nella scuola; rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della 
scuola; elaborazione di una proposta di PAI (Piano Annuale per l’Inclusività) da redigere al termine di ogni 
anno scolastico.  
TEAM DOCENTE: 
individuazione di casi in cui sia necessario e opportuna l’adozione di una personalizzazione della didattica e 
di eventuali misure compensative e dispensative; definizione di interventi didattico-educativi; 
individuazione di strategie e di metodologie utili per la realizzazione della partecipazione degli studenti 
BES; progettazione e condivisione di progetti personalizzati per favorire i processi inclusivi; rilevazione di 
tutte le certificazioni non DSA e di alunni BES senza certificazione; rilevazione di alunni BES di natura socio-
economica e/o linguistico-culturale; stesura e applicazione dei PDP; collaborazione scuola famiglia-
territorio.  
COLLEGIO DOCENTI: 
esplicitazione nel PTOF di un concreto impegno programmatico per l’inclusione; impegno a partecipare ad 
azioni di formazione e/o prevenzione concordate anche a livello territoriale.  
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Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti  
 
Corsi di formazione sui Bisogni Educativi Speciali, comprendente tutte le aree di disagio derivanti da  
situazioni certificate e non. Tali corsi devono mirare all’acquisizione di modalità e tecniche di intervento  
didattico per il potenziamento delle abilità strumentali, anche grazie all’uso delle nuove tecnologie per la  
didattica. Successivi corsi possono essere previsti su tematiche specifiche emergenti nel corso dell’anno,  
tenendo anche conto degli alunni in ingresso, delle future rilevazioni o delle evoluzioni di situazioni 
esistenti e in itinere. 
 

 
Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive  
 
Valutare un alunno in difficoltà coinvolge in modo responsabile sia il singolo docente che il team docente  
nella sua interezza. La difficoltà sta nel comprendere gli effettivi obiettivi raggiunti senza indulgere in 
“aiuti” né pretendere risposte non adeguate alla condizioni di partenza. E’ bene comunque ricordare che 
mentre per i DSA non è contemplato il raggiungimento dei “livelli minimi” degli obiettivi, per gli altri alunni 
BES tali livelli si possono fissare nei PDP. Per i DSA si effettuano valutazioni che privilegiano le conoscenze e 
le competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che la correttezza formale.  
La progettualità didattica orientata all’inclusione comporta l’adozione di strategie e metodologie favorenti,  
quali l’apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, il tutoring, l’apprendimento per  
scoperta, la scansione del tempo in intervalli, l’utilizzo di mediatori didattici, di attrezzature e ausili  
informatici, di software e sussidi specifici.  
Per quanto riguarda le verifiche saranno previste interrogazioni orali a compensazione delle prove scritte  
(soprattutto per la lingua straniera), inoltre si farà uso di strumenti e mediatori didattici nelle prove sia  
scritte che orali (mappe concettuali, mappe mentali….).  
 
 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola  
 
Nel corso del prossimo anno scolastico sarà necessario attivare figure professionali, come  
insegnanti di sostegno, non sono necessarie figure come assistenti educatori e educatori alla 
comunicazione.  
 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi 
esistenti  
 
Collaborazione con le strutture e i terapisti dei bambini con certificazione.  
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Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano 
l’organizzazione delle attività educative  
 
La famiglia è corresponsabile al percorso da attuare all’interno dell’istituto; perciò viene coinvolta  
attivamente nelle pratiche inerenti all’inclusività.  
La modalità di contatto e di presentazione della situazione alla famiglia è determinante ai fini di una  
collaborazione condivisa.  
Le comunicazioni sono e saranno puntuali, in modo particolare riguardo alla lettura condivisa delle 
difficoltà e alla progettazione educativo/didattica del Team dei docenti per favorire il successo formativo 
dello studente. In accordo con le famiglie vengono individuate modalità e strategie specifiche, adeguate 
alle effettive capacità dello studente, per favorire lo sviluppo pieno delle sue potenzialità, nel rispetto degli 
obiettivi formativi previsti nei piani di studio.  
Le famiglie saranno coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli interventi inclusivi anche 
attraverso:  
• la condivisione delle scelte effettuate;  
• l'organizzazione di incontri calendarizzati per monitorare i processi e individuare azioni di miglioramento;  
• il coinvolgimento nella redazione dei PDP.  
 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi  
 
In base alle situazioni di disagio e sulle effettive capacità degli studenti con bisogni educativi speciali, viene  
elaborato un PDP.  
Nel PDP vengono individuate le strategie e le attività educativo/didattiche, le iniziative formative integrate  
tra istituzioni scolastiche e realtà socio/assistenziali o educative territoriali, le modalità di verifica e  
valutazione.  
Per ogni alunno si dovrà provvedere a costruire un percorso finalizzato a:  
- rispondere ai bisogni di individuali;  
- monitorare la crescita della persona ed il successo delle azioni;  
- monitorare l'intero percorso;  
- favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità.  
 

 
Valorizzazione delle risorse esistenti  
  
La nostra scuola ha da sempre valorizzato le risorse esistenti sia professionali che strutturali. 
Possono sempre essere utilizzate: l’aula d’informatica, il laboratorio musicale, la palestra e  
il laboratorio artistico. Essendo fondamentale nella didattica inclusiva la didattica laboratoriale è chiaro che 
la valorizzazione di queste strutture resta di prioritaria importanza.  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione  
 
L’eterogeneità dei soggetti con BES e la molteplicità di risposte possibili richiede l’articolazione di un  
progetto globale che valorizzi prioritariamente le risorse della comunità scolastica. 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola  
 
Notevole importanza viene data all'accoglienza: la scuola annualmente organizza il progetto continuità, in 
modo che gli alunni possano vivere con minore ansia il passaggio fra i diversi ordini di scuola.  
L'obiettivo prioritario che sostiene l'intera progettazione è permettere agli alunni di "crescere” 
serenamente, attraverso un continuo scambio di informazioni tra i due ordini di scuola. 
 
Revisionato e approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione e Collegio dei Docenti in data 19\06\2020 


